
Il saluto del nuovo PresIdente

Cari amici ,
scrivo solo poche righe per esprimere a tut-
ti voi Soci un ringraziamento per la fiducia 

accordatami, ed al nuovo Consiglio Direttivo per 
avermi concesso il privilegio di arrivare alla pre-
stigiosa carica di Presidente de LA TRISA.
Un saluto particolare ed un ringraziamento al 
Presidente uscente Vittorio Lorenzi per l’impe-
gno ed il tempo che in questi tre anni ha dedicato 
con entusiasmo all’Associazione.
Con piacere accogliamo nel Consiglio nuovi gio-
vani elementi, segno che le tradizioni rinverdi-
scono e si trasmettono nel tempo, anche il Segre-
tario–Tesoriere (per la prima volta le due cariche 
coincidono) è “nuovo” e motivato a portare la sua 
esperienza tra noi.
Considero tutto ciò un fatto positivo e di continu-
ità per la nostra Associazione.
Per quello che mi compete, cercherò di impegnar-
mi al massimo per dare continuità e nuovi stimoli 
alla nostra Società. 
Sono convinto che con l’apporto del nuovo Con-
siglio e di tutti Voi soci riusciremo a mantenere 
vive le nostre tradizioni. Se cammineremo tutti 
insieme, qualcosa di buono nascerà.

     
Il Presidente

Olimpio Lorenzi
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 un nuovo ConsIglIo,
un nuovo statuto

Quello che sta per concludersi è stato un anno 
di rinnovamento per LA TRISA in cui sono 
state gettate le basi per un percorso di cre-

scita e consolidamento delle attività sociali e dell’As-
sociazione stessa. Il periodo tra Agosto ed Ottobre ha 
visto infatti due importanti novità che interessano la 
vita associativa: l’insediamento del neoeletto Consi-
glio Direttivo e l’approvazione del nuovo Statuto. 
L’esito delle ultime elezioni, ufficializzate con lo spo-
glio durante l’Assemblea dei Soci tenutasi in Sede Sa-
bato 8 Agosto (presenti circa 40 soci), ha visto infatti 
comporsi un nuovo gruppo di consiglieri che fin dalle 
prime sedute ha dato l’impressione di essere ben af-
fiatato e con la giusta combinazione di soci “vecchi” e 
giovani, residenti e non, tutti accomunati dalla passio-
ne per LA TRISA.
Nuovo Presidente è Olimpio Lorenzi subentrante a 
Vittorio Lorenzi che assume il ruolo di Consigliere 
assieme ai confermati Marco Collini, Thomas Collini 
ed Elvis Compostella, al rientrante Claudio Bina ed 
ai neoeletti Nicola Barbieri, Marco Lorenzi e Luciano 
Mosca, che assume il doppio ruolo di Segretario e Te-
soriere. Un sincero ringraziamento va ai Consiglieri 
uscenti Imerio Santoni, Renato Lorenzi, Adriano Ca-
pelli ed Attilio Lazzarin per l’impegno e la passione 
dedicata durante i loro mandati. 
Nella stessa occasione è “passato” anche il referendum 
per il cambio dello Statuto con il 64% dei voti a favore, 
ed il 30 di Ottobre, convocata l’ Assemblea Straordi-
naria, è stato approvato all’unanimità dai presenti ed 
entra quindi in vigore dal 1º di Novembre 2009.
Si tratta essenzialmente di un adeguamento di tipo 
formale e giuridico. Lo scopo è quello di dare alla TRI-
SA certe opportunità che prima non avevamo.
La filosofia dell’ Associazione rimane comunque sem-
pre la stessa.
Sarà cura del Segretario espletare l’ iter burocratico 
per chiedere l’apertura della partita IVA.

attIvItà

L’Associazione ha partecipato attivamente a 
varie manifestazioni ed attività durante il pe-
riodo estivo/autunnale. In primis, come ormai 

Buon Natale e felice
Anno Nuovo.

Il Consiglio direttivo



da tradizione, LA TRISA ha offerto il consueto aperi-
tivo e spressa nel giorno della Sagra della Madonna 
della Neve.
A seguire, il 16 di Agosto, la tradizionale polentata in 
Val di Borzago dove, come ogni anno, ci siamo ritro-
vati tutti per LA NOSTRA FESTA. Quest’anno i pre-
senti sono stati circa un’ottantina tra i quali Don Paolo 
ed i membri del Corpo Forestale.
Dopo la Santa Messa, via libera alle polente e ad un 
buon bicchiere di vino...
Si è svolta nel pomeriggio la tradizionale e combattuta 
gara di Morra a coppie che ha visto il seguente risul-
tato :
1ª coppia classificata:
Egidio Lorenzi - Valter Avogadri 
2ª coppia classificata: 
Fulvio Lorenzi - Diedo Mamprin
3ª coppia classificata:  
Aldo Lorenzi - Sandrino Terzi
Era intanto attivo il tavolo del tesoriere per mettersi in 
regola col tesseramento 2009.
I primi freddi autunnali non hanno spento l’entusia-
smo per la GITA D’AUTUNNO di domenica 18 Otto-
bre : quest’anno la destinazione è stata la città di Mera-
no e tra soci ed amici il numero dei partecipanti è stato 
di circa una quarantina di persone tutte su pullman 
partito da Mortaso.
La giornata è iniziata con un giro per le vie del centro 
ed è continuata poi con la visita a Castel Trauttman-
sdorff dove si è pranzato. Per l’occasione, grazie alla 
generosità degli “sponsor”, è stata organizzata la soli-
ta  “ricchissima” lotteria che aveva come premi:
1º premio : MTB marca Fausto Coppi 
2º premio : DECODER con tessera Premium valida 
per 1 mese gratis 
3º premio : 12 bottiglie di vino GIORDANO.
dal 4º al 20º premi vari
Nel viaggio di ritorno sosta “culturale” alla birreria 
FORST e, per concludere, “visita” alla privativa del 
paese di PADERGNONE.
Ancora nel mese di Ottobre, Domenica 25, si è svolta 
l’annuale castagnata presso la Casa di Riposo di Spiaz-
zo in collaborazione con il gruppo SCOUT di Carisolo. 
I Soci Renato Lorenzi e Adriano Capelli, come sempre 
negli ultimi anni, hanno lavorato per allietare un po’ 
tutti gli ospiti presenti.
Un’altra importante decisione è stata presa dal Consi-

regole Per l’utIlIzzo della sede soCIale e del “Caset”
Il Consiglio ha deliberato i costi giornalieri dei nostri spazi comuni secondo quanto segue:

Sede sociale di Mortaso : € 50,00 

Caset in Val di Borzago :  € 20,00

Il Socio (responsabile) deve prenotarsi e ritirare le chiavi dal Socio Valentino Giovanazzi presso 
il bar-gelateria Gioiello di Spiazzo. Sarà cura del Consiglio della TRISA informare Valentino delle 
date prefissate per i nostri consigli e riunioni in modo da evitare sovrapposizioni. Logicamente 
i locali vanno restituiti puliti ed in ordine, e le consumazioni del BAR vanno pagate secondo la 
tabella esposta.

glio Direttivo: la sostituzione e l’acquisto della nuova 
cucina a gas (ormai obsoleta) che permetterà di usu-
fruire ancora meglio dei nostri locali. Il rinnovamento 
della nostra Sede, dopo i lavori iniziati ormai da qual-
che anno, continuano...

Museo del Moleta: si incarica il consigliere Claudio 
Bina a seguire la realizzazione del museo in collabora-
zione con il “Centro Studi Judicaria”.

la trIsa ed Il Web

La presenza nel direttivo di alcuni soci con 
“qualche anno in meno” ha avuto la spon-
taneità di dare sviluppo ad alcune iniziative 

legate al mondo del web che consentiranno di dare 
maggiore visibilità alla nostra Associazione. Nello 
specifico si fa riferimento alla creazione di una pagi-
na sul social network Facebook dove chiunque può 
visualizzare novità ed aggiornamenti in tempo reale 
e scambiare messaggi pubblici e privati con gli altri 
Soci e amici de LA TRISA iscritti. L’idea è quella di svi-
luppare una serie di strumenti ormai consolidati nella 
promozione online di prodotti, servizi, eventi che si 
affiancano al sito istituzionale e, sfruttando le dinami-
che di rete, lo integrano amplificando il passaparola 
anche agli esterni al mondo de LA TRISA.
Ci aspettiamo per la prossima edizione del Giornalino 
di poter contare anche su questi strumenti (oltre che 
ovviamente attraverso mail, lettere cartacee, piccio-
ni viaggiatori…etc.) per raccogliere notizie, articoli e 
contributi direttamente dai nostri Soci.



soCI

La Trisa è felice di dare il benvenuto a due gio-
vanissimi Soci : Alessandro Collini “Lena” e 
Tommaso Romanini “Gambun”, nati rispetti-

vamente nel il 24-03-2009 e il 27-10-2008, idealmente 
accolti dal nostro Socio più anziano: Mansueto Collini, 
nato il 29-10-1922!
In questo abbraccio di ottantasette anni di “storia” 
si ritrova il senso profondo della Nostra Associazio-
ne che unisce diverse generazioni che condividono 
l’amore per Mortaso e la Rendena, dando per quanto 
più possibile continuità alle tradizioni che speriamo 
non vadano mai dimenticate o, peggio, fraintese.
NB: si avvisa che dal 1º Ottobre, dopo vari solleciti 
verbali e scritti, abbiamo aggiornato l’elenco degli as-
sociati depennando coloro che non sono in regola con 
il tesseramento.
Attualmente contiamo un numero di associati  (com-
presi gli onorari) di 151 iscritti.
Speriamo in un loro ripensamento.

luttI

Dobbiamo purtroppo segnalare la scomparsa 
del nostro Socio “anziano” Vincenzo Avoga-
dri e della signora Virginia Gilardi, mamma 

di Imerio Santoni per tanti anni nostro Consigliere. 
A nome di tutti i soci della TRISA e del Consiglio le 
nostre più sentite condoglianze.

nuovo statuto soCIale

Art. 1 - Denominazione e Sede
A norma dell’art. 18 della costituzione italiana e dell’art. 36, 37 e 38 
del C.C. è costituita con sede in Mortaso, frazione di Spiazzo Ren-
dena l’Associazione culturale, senza finalità di lucro, denominata 
“LA TRISA”. L’Associazione ha sede legale in Spiazzo Rendena 
frazione Mortaso 26.
Art. 2 – Oggetto e Scopi
L’Associazione è un’istituzione a carattere autonomo, libero, apo-
litico, aconfessionale e non ha fini di lucro. L’Associazione, ha 
come scopi principali:
• Valorizzare e rinverdire le tradizioni folkloristiche paesane;
• Favorire fra i soci una intima unione attraverso iniziative cultu-

rali, sociali e sportive;
• Intervenire in aiuto delle persone bisognose del paese o per 

particolari necessità locali;
• Organizzare gite e feste;
Durante la vita dell’Associazione non potranno essere distribuiti, 
anche in modo indiretto o differito, avanzi di gestione nonché fon-
di, riserve o capitale.
L’Associazione è altresì caratterizzata dalla democraticità della 
struttura, dall’uguaglianza dei diritti di tutti gli associati, dall’elet-
tività delle cariche associative.
Art. 3 – Durata
L’Associazione ha durata illimitata.
Art. 4 – Soci
Gli associati si distinguono in:
a) Soci effettivi: sono gli uomini nati a Mortaso nonché i figli, i 

nipoti e i generi delle persone nate a Mortaso. Sono inoltre soci 
effettivi tutti quelli in regola con il pagamento delle quote as-
sociative relative all’anno 2009. Potranno comunque essere am-
messi come soci coloro che presentano domanda, previa accet-
tazione da parte del Consiglio Direttivo.

b) Soci aggregati: sono i ragazzi minori di 14 anni con le stesse 
caratteristiche dei soci effettivi. Pagano una quota ridotta e non 
godono del diritto di voto.

Art. 5 – Ammissione dei Soci

La domanda di ammissione socio va sottoposta al Consiglio diret-
tivo che delibera, con voto segreto e senza motivazione, a maggio-
ranza assoluta. 
Non potranno essere ammessi come soci coloro i quali abbiano 
riportato condanne per delitti non colposi o essere stati esclusi da 
altre associazioni per gravi motivi.
È esclusa espressamente la temporaneità della partecipazione alla 
vita associativa.
Art. 6 – Diritti e Doveri dei Soci
Tutti i soci in regola con il versamento della quota associativa, go-
dono:
• Del diritto di voto per l’approvazione e le modificazioni dello 

statuto e degli eventuali regolamenti;
• Del diritto di voto per la nomina degli organi direttivi dell’As-

sociazione;
• Dell’elettorato attivo e passivo;
• Del diritto a partecipare a tutte le attività sociali;
La quota o il contributo associativo sono intrasmissibili. 
Tutti i soci sono tenuti a rispettare le norme del presente statuto e 
l’eventuale regolamento interno, secondo le deliberazioni assun-
te dagli organi preposti. In caso di comportamento difforme, che 
rechi pregiudizio agli scopi o al patrimonio dell’Associazione il 
Consiglio direttivo dovrà intervenire con le azioni appropriate.
Ciascun socio è tenuto a versare annualmente una quota associati-
va nella misura fissata dal Consiglio direttivo.
Art. 7 – Recesso - Esclusione 
La qualità di socio si perde, oltre che per decesso, per scioglimento 
dell’Associazione, per dimissioni e/o rinuncia, per morosità e per 
indegnità.
L’esclusione è deliberata dal Consiglio direttivo nei confronti del 
socio che danneggi materialmente e moralmente l’Associazio-
ne, che non ottemperi alle disposizioni del presente statuto, di 
eventuali regolamenti e delle deliberazioni adottate dagli organi 
dell’Associazione. L’esclusione diventa operante dalla comunica-
zione all’escluso e successiva annotazione nel libro Soci.
Il socio può recedere dall’Associazione senza diritto ad alcun com-
penso, rimborso od indennità, dandone comunicazione scritta al 
Consiglio direttivo. Le dimissioni da organi, incarichi e funzioni 
devono essere comunicate anche all’organo di cui il socio fa parte. 
Le deliberazioni prese in materia di recesso, decadenza ed esclu-
sione debbono essere comunicate ai Soci destinatari mediante 
lettera. Qualora l’escluso non condivida le ragioni addotte può, 
entro 15 giorni, ricorrere all’Assemblea dei Soci il cui responso è 
insindacabile. 
Art. 8 – Patrimonio sociale e mezzi finanziari
Il fondo comune è costituito dalle quote degli associati, da contri-
buti di Enti pubblici e privati, da eventuali donazioni e da proventi 
di gestioni o iniziative stabili od occasionali, tutto nel rispetto delle 
leggi finanziarie vigenti.
Art. 9 – Organi sociali
Sono organi dell’Associazione:
• L’Assemblea dei Soci;
• Il Consiglio direttivo;
• Il Presidente del Consiglio direttivo;
Art. 10 – Assemblea dei Soci
L’Assemblea dei Soci è il massimo organo deliberativo dell’As-
sociazione ed è convocata in sessioni ordinarie e straordinarie. E’ 
composta da tutti i soci, ognuno dei quali ha diritto ad un voto.
È di competenza dell’Assemblea Ordinaria:
• L’approvazione del bilancio preventivo e del programma di at-

tività sociale;
• L’approvazione del rendiconto economico;
• La nomina dei componenti del Consiglio direttivo;
• Ogni altro argomento all’ordine del giorno.
E’ di competenza dell’Assemblea Straordinaria:
• deliberare sullo scioglimento dell’Associazione (con voto favo-

revole di almeno i ¾ dei soci), la nomina, la revoca ed i poteri 
dei liquidatori;

• deliberare le modifiche dello statuto dell’Associazione.
L’Assemblea Ordinaria si riunisce almeno una volta all’anno, 
entro 60 giorni dalla chiusura dell’esercizio finanziario, per l’ap-
provazione del bilancio preventivo e del programma di attività 
sociale per l’anno successivo per l’approvazione del rendiconto 
economico e finanziario dell’anno precedente e per la destinazione 
degli avanzi di gestione o per deliberare in ordine alla copertura 
di eventuali disavanzi.
L’Assemblea è convocata dal Consiglio direttivo mediante avviso 
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esposto nell’albo dell’Associazione o lettera da inviare ai soci al-
meno 8 giorni prima di quello fissato per l’adunanza.
La convocazione dell’assemblea potrà essere richiesta, inoltre, al 
Consiglio direttivo da almeno un decimo degli associati in regola 
con il pagamento delle quote associative all’atto della richiesta, che 
ne propongono l’ordine del giorno.
Art. 11 – Validità dell’Assemblea
L’Assemblea Ordinaria è valida qualunque sia l’oggetto da tratta-
re;  in prima convocazione quando è presente la maggioranza dei 
soci iscritti al libro soci. Trascorso un’ora l’Assemblea si riunisce in 
seconda convocazione, qualunque sia il numero dei soci presenti.
Per la validità delle deliberazioni è necessaria la maggioranza as-
soluta dei voti dei soci presenti.
L’Assemblea Straordinaria è validamente costituita in prima con-
vocazione, qualora siano presenti almeno i 2/3 di tutti i soci iscritti 
al libro soci; in seconda convocazione è validamente costituita in-
dipendentemente dal numero dei soci presenti.
Per la validità delle deliberazioni è necessaria la maggioranza as-
soluta dei voti dei soci presenti.
Art. 12 – Consiglio direttivo
L’Associazione è amministrata da un Consiglio direttivo, compo-
sto da 9 (nove) membri che durano in carica 3 anni.
Il Consiglio direttivo, nella sua prima adunanza, nomina al suo 
interno il Presidente, il Segretario ed il Tesoriere; il Segretario ed il 
Tesoriere possono essere la stessa persona.
Tutti i membri sono rieleggibili.
Se un consigliere si dimette o viene a mancare, al suo posto è no-
minato il primo dei non eletti, che resterà in carica fino alla scaden-
za del Consiglio direttivo.
Tutte le funzioni dei membri del Consiglio direttivo sono gratuite, 
salvo il diritto al rimborso spese.
Art. 13 – Convocazione del Consiglio direttivo
Il Consiglio direttivo viene convocato dal Presidente almeno una 
volta ogni tre mesi o dietro richiesta motivata di almeno 3 consi-
glieri. La convocazione è fatta con avviso da inviare ai membri 
del Consiglio direttivo almeno 7 giorni prima di quello fissato per 
l’adunanza (anche a mezzo telefono, sms o e-mail). Nei casi di ur-
genza la convocazione può avvenire  a mezzo telefono (anche sms 
o e-mail) almeno due giorni prima.
Per ogni seduta del Consiglio direttivo viene redatto un verbale 
nell’apposito libro del Consiglio direttivo che viene firmato dal 
Presidente e dal Segretario. Lo stesso verrà sottoposto ad appro-
vazione del Consiglio direttivo nella seduta successiva.
Art. 14 – Attribuzioni al Consiglio direttivo
Al Consiglio direttivo spetta:
• la gestione dell’Associazione;
• il reperimento dei fondi per il raggiungimento dei fini associa-

tivi;
• deliberare sull’ammissione dei Soci;
• convocare l’Assemblea;
• determinare il valore delle quote associative per portarlo in ap-

provazione all’Assemblea;
• predisporre lo schema di bilancio preventivo ed il programma 

dell’attività sociale per portarli in approvazione all’Assemblea;
• predisporre lo schema di rendiconto economico e finanziario e 

la relazione di accompagnamento per portarli in approvazione 
all’assemblea;

• nominare eventuale comitati tecnico scientifici per lo studio, lo 
sviluppo e la realizzazione di iniziative specifiche;

• adottare i provvedimenti di esclusione dei Soci, qualora si do-
vessero rendere necessari;

• deliberare su ogni questione di interesse per l’Associazione. 
Il Consiglio direttivo delibera con la presenza ed il voto favorevole 
della maggioranza dei suoi membri.
Art. 15 – Presidente del Consiglio direttivo
Il Presidente rappresenta legalmente l’Associazione nei confronti 
di terzi ed in giudizio, ha la firma sociale, convoca il Consiglio di-
rettivo, cura l’esecuzione dei deliberati dell’Assemblea e del Con-
siglio e nei casi di estrema urgenza esercita i poteri del Consiglio, 
salvo ratifica alla prima adunanza consigliare.
Art. 16 – Esercizio Sociale – Bilancio preventivo e Rendiconto 
economico e finanziario
L’Esercizio Sociale si chiude al 30 giugno di ogni anno.
Il Consiglio direttivo, entro un mese dalla chiusura dell’esercizio 
sociale, deve presentare all’Assemblea dei Soci il bilancio preven-
tivo e il rendiconto economico – finanziario per l’approvazione.

Tali documenti sociali, conservati presso la sede sociale, devono 
essere messi a disposizione dei soci per la consultazione.
Art. 18 – Revisione dello Statuto e Scioglimento dell’Associa-
zione
Per la revisione o modifica del presente Statuto, per lo scioglimen-
to dell’Associazione e per la nomina dei liquidatori, decide l’As-
semblea dei Soci in seduta straordinaria.
Lo scioglimento dell’Associazione è deliberato dall’Assemblea ge-
nerale dei Soci, convocata in seduta straordinaria e validamente 
costituita con la presenza di almeno ¾ degli associati aventi diritto 
di voto, con l’approvazione, sia in prima che in seconda convoca-
zione, di almeno ¾ dei soci esprimenti il solo voto personale, con 
l’esclusione delle deleghe. Cosi pure la richiesta dell’Assemblea 
generale straordinaria da parte dei soci avente per oggetto lo scio-
glimento dell’Associazione deve essere presentata da almeno ¾ 
dei soci con diritto di voto, con l’esclusione delle deleghe.   
In caso di scioglimento dell’Associazione saranno nominati uno o 
più liquidatori, scegliendoli anche fra i non soci. 
Esperita la liquidazione di tutti i beni mobili ed immobili, estinte le 
obbligazioni in essere, il patrimonio residuo deve essere devoluto 
ad altra Associazione o Ente, con finalità analoghe o ai fini di pub-
blica utilità, che perseguono l’assistenza sociale o per la realizza-
zione di opere comunali di assistenza, salvo diversa destinazione 
imposta dalla legge.
Art. 19 – Rinvio
Per quanto non previsto dal presente statuto si fa riferimento alle 
norme del Codice Civile e a quelle delle altre leggi vigenti in ma-
teria.
Il presente Statuto è stato redatto, letto ed approvato in Spiazzo 
Rendena Frazione Mortaso - TN dall’Assemblea Straordinaria in 
data 31 ottobre 2009, deve essere osservato come atto fondamen-
tale e sostituisce ed annulla ogni altro precedente statuto dell’As-
sociazione, ed entra in vigore in data 01 novembre 2009.

Mortaso, 31 ottobre 2009

Art. 17 – Libri sociali e registri contabili
I libri sociali ed i registri contabili essenziali che l’Associazione 
deve tenere sono:
• il libro dei soci;
• il libro dei verbali e delle deliberazioni dell’Assemblea;
• il libro dei verbali e delle deliberazioni del Consiglio direttivo;
• il libro giornale della contabilità sociale.


